
WORKSHOP 2014 
Spazio di formazione e partecipazione attiva dove conoscere e sperimentare nuove tecniche e strumenti per 
l'intervento socio-educativo. I workshop sono gestiti da esperti, hanno durata di 3 ore e sono caratterizzati da un 
approccio esperienziale. Ogni partecipante potrà iscriversi a 4 workshop a scelta; le iscrizioni avverranno 
all'arrivo, fino a esaurimento posti. 
 
AREA VIOLA: educazione e approccio ludico-espressivo 
AREA ROSSA: il teatro come strumento di conoscenza di sé e dell’altro 
AREA BLU: metodologie educative 
AREA VERDE: educazione e benessere a contatto con la natura 
 
 

Venerdì ore 10.30 – 13.30 
 

Area Tematica: Ludopedagogia 
Titolo Workshop: “Alice nel Paese delle Ludo-viglie. Il mondo del non è...E’” 

 
La nostra proposta di gioco vuole riaccendere il bambino che è in voi, vuole condurvi nel magico Paese delle 
Meraviglie per lasciarvi emozionare nel non luogo e nella scoperta del nuovo che è già nuovo, ma che tanto 
nuovo non sembra più. Vogliamo riaccendere e riequilibrare i vostri sensi, creare scompiglio nei vostri cuori 
e reinventare con voi educatori un Paese delle Meraviglie dove “l' è e il non è” diventino il “ c'è che già c'è”. 
Esistono educatori che possono far nascere delle meraviglie...e voi siete tra questi. 
Il gioco sarà nostro compagno di viaggio, l'allegria, la forza, la curiosità la mappa, l'incontro e il raduno il 
nostro cibo, la fantasia e la creatività saranno il vento che ci condurrà a ri-scoprirci e a re-inventarci. 
Il metodo da noi utilizzato è la Ludopedagogia: una strategia di partecipazione che crea e costruisce territori 
altri dai consueti, tra realtà e non-realtà, dove l'impossibile può diventare possibile e il soggetto, sia 
individuale che collettivo, è l'attore chiave della conoscenza. Fondata in Uruguay dal prof. Ariel Castelo, 
direttore del Centro de Investigaciòn y Capacitaciòn La Mancha, che ne è depositario, è oggi importata in 
Italia -con mandato esclusivo- dalla dott. Valentina Pescetti e da Le Barbe della Gioconda. La Ludopedagogia 
arricchisce l'esperienza dell'educazione popolare di Paulo Freire con le molteplici potenzialità offerte dal 
Gioco: è per questo una buona strategia di intervento socio-educativo per promuovere una società capace 
di rispettare la dignità e la libertà degli esseri umani, costruendo coscienza per i diritti umani e piste per una 
crescita umana sostenibile e partecipativa. 
 
Formatrici: Lucia Mattarocci, educatrice professionale, in formazione con la Ludopedagogia, operatrice di 
Teatro Sociale. Bethou Mubiayi, operatrice sociale, mediatrice culturale, apprendista giocoliera, in 
formazione con la Ludopedagogia. MR. Asso nella manica, artista di strada, capoeirista, apprendista 
educatore, in formazione  con la ludopedagogia. 
www.lebarbedellagioconda.it 
 

 

Area Tematica: Educazione Ambientale 
Titolo Workshop: “L'ambiente: come raccontarlo?“ 

 
Il workshop metterà a lavoro i partecipanti partendo dalla domanda: come si può creare interesse per le 
tematiche ambientali partendo dai dati scientifici? Proveremo insieme a tradurre freddi dati in attività 
educative e ludiche! 
 
Formatrice: Roberta Miracapillo. Animatrice, socia fondatrice del Circo  Mondi Possibili che si occupa, tra le 
altre cose, di educazione ambientale. Formatrice presso corsi per educatori ambientali. 

http://www.lebarbedellagioconda.it/


Area Tematica: Playback Theatre - un metodo di teatro autobiografico 
Titolo Workshop: “Progetto Storie” 

 
Il workshop è rivolto agli educatori che desiderano avvicinarsi al Teatro, approfondire e apprendere tutto 
quello che è Teatro dal punto di vista della presenza scenica e della relazione. La scena diventa, quindi, il 
luogo in cui tutti possono spogliarsi delle proprie corazze della vita quotidiana donando una propria storia.  
“Storie” ti dà la possibilità di farlo. La metodologia seguita è Il Teatro della spontaneità direttamente 
ispirato da J.L. Moreno con particolare focus sulla tecnica del Playback Theatre. 

Formatrice: Daniela Viviano, regista, autrice e attrice. Ideatrice di progetti ludici e teatrali per bambini, 
voce narrante di fiabe sonore, clown-dottore e docente in scrittura creativa, clownterapia e animazione 
ludico-sociale.  
www.sognideglielfi.altervista.org 

 
 

Area Tematica: Disabilità e Autonomia 
Titolo Workshop: “Educare all’autonomia attraverso le attività sportive” 

 
Il workshop intende riflettere sul tema dell’educazione all’autonomia attraverso contesti sportivi. Saranno 
presentate le esperienze inclusive nel mondo dello sport avviate dalla sezione di Roma dell’Associazione 
Italiana persone Down e si ragionerà sulla valenza formative ed educativa dello sport. Sarà approfondito il 
concetto di autonomia possibile, partendo dalla realtà del lavoro svolto con le persone con sindrome di 
Down in circa tre decenni di lavoro dell’AIPD 
 
Formatore: Simone Consegnati, AIPD Roma e LUMSA Roma, pedagogista, formatore, coordinatore ed 
educatore professionale.   
simone.consegnati @ hotmail.it 

 
 

Venerdì ore 16.00 – 19.00 
 
 

Area Tematica: Improvvisazione Teatrale 
Titolo workshop: “Impro-possibile - Improvvisazione teatrale per la  

comunicazione efficace” 

 
Il workshop propone un percorso di improvvisazione teatrale come strumento per lavorare e comunicare 
meglio. In teatro si vede, si ascolta, si agisce. Si piange e si ride. E' il luogo dove è possibile mescolare il 
proprio sguardo con quello di altre persone, è il luogo dove s'impara a camminare, a correre, a respirare, 
dove si parla tutti insieme e poi uno alla volta mentre tutti gli altri ci guardano e ci ascoltano. E' un luogo 
dove “s'impara a disimparare” le cose che già conosciamo. Ma è soprattutto il luogo in cui le parole di un 
testo, di un romanzo o di una poesia possono diventare corpo, azione, immagine, realtà e apparenza, un 
pezzetto di sogno e qualche piccola bugia. L’improvvisazione teatrale è uno strumento teatrale senza 
copione. Il copione lo scriviamo noi e ogni volta è differente e si adegua alla necessità di lavorare con quello 
che c’è. Esattamente quello che accade quando lavoriamo in contesti educativi definiti come “difficili”. 
 
Formatore: Marco Giannini, Psicoterapeuta e Improvvisatore teatrale, ha lavorato con Percorsi e con Enaip 
Lazio nell’organizzazione e l’erogazione di corsi di teatro ed elementi di comunicazione per educatori. Fa 
parte degli AstrAtti e degli Oz, compagnie professionali di improvvisazione comica. 

 

http://www.sognideglielfi.altervista.org/


Area Tematica: Autismo 
Titolo Workshop: Lo spettro autistico e le tecniche comportamentali di base - 

Dall’intervento “abilitativo” al mondo dei “neurodiversi“ 

 
Il workshop è rivolto a tutti gli educatori interessati ad un primo approccio con le tecniche comportamentali 
di base applicate all’autismo. Durante l'incontro conosceremo da vicino il mondo dei "neurodiversi" e 
proveremo a calarci nella loro realtà in modo da intervenire efficacemente per insegnare abilità, diminuire 
comportamenti eccessivi e riconoscere potenzialità interessanti. 

Formatrice: Simona Datti, presidente di GIULIAPARLA ONLUS, Coordinatrice  e organizzatrice di eventi di 
informazione e formazione rivolti a famiglie, operatori e insegnanti; responsabile di progetti di abilitazione 
rivolti a soggetti con autismo e SA, supervisore di programmi comportamentali rivolti a soggetti con 
diagnosi nello spettro autistico, coordinamento e organizzazione di progetti di avviamento professionale 
per soggetti con autismo, ritardo mentale e sindrome di Asperger, già "case manager" di 5 interventi 
educativi rivolti a bambini con autismo all’interno del progetto “Autismo ed Educazione Speciale”, 
promosso dall’Università di Modena e Reggio per conto dell’assessorato alle politiche sociali della Regione 
Lazio e in collaborazione con l’Università di Roma Tor Vergata. 
www.giuliaparla.it 
info@giuliaparla.it 
 
 
 
 

Area Tematica: Circo Sociale 
Titolo Workshop: “Il corpo in gioco - giocare con le relazioni tra  

danza contemporanea e clown teatrale” 
 
Nel tempo a nostra disposizione cercheremo di fornire ai partecipanti al workshop alcuni semplici 
strumenti da poter fruire e riutilizzare nel proprio lavoro. La nostra proposta ruota intorno alla relazione. 
Attraverso il contatto nella danza (relazione fisica) e il gioco teatrale (relazione emotiva) permetteremo ai 
partecipanti di lavorare sui propri punti di forza e vulnerabilità in un contesto protetto. 
Il gioco teatrale, e in particolare lo strumento dell'improvvisazione, ci aiuteranno ad ironizzare e ad 
analizzare con la necessaria "distanza emotiva" tutto quello che accadrà nelle tre ore. Il lavoro si svolge in 
tre momenti: una parte di lavoro sulla danza contemporanea (contact improvvisation, lavoro al pavimento) 
una parte di lavoro sul clown teatrale (presenza scenica, relazione con il pubblico) e un terzo momento in 
cui le improvvisazioni dei partecipanti fungeranno da sintesi tra le due tecniche proposte. Ci auguriamo che 
il nostro lavoro possa fornire un piccolo bagaglio emotivo e tecnico da portare con sè in ogni situazione. 
 
Formatori: Emanuele Avallone, clown teatrale, artista di strada. Eugenio Di Vito, danzatore, artista di 
strada. Entrambi portano avanti, da qualche anno, una serie di laboratori con lo scopo di sviluppare, grazie 
alla libera creatività dei partecipanti, alcuni strumenti tecnici utilizzabili da performer di qualsiasi genere 
per sostenere e rendere più chiare al pubblico le proprie proposte sceniche. Lavorano ciascuno con la 
propria compagnia e collaborano spesso portando i propri spettacoli e performances nei contesti più 
disparati: teatri, piazze, contesti di emergenza sociale, festival, simposi filosofici e balli di corte..) Entrambi 
fanno parte del collettivo Teatro de Merode. 
www.canbagnato.com 
www.lasettimanadopo.it 

 
 
 

http://www.giuliaparla.it/
mailto:info@giuliaparla.it
http://www.canbagnato.com/
http://www.lasettimanadopo.it/


Area Tematica: Arti Orientali 
Titolo Workshop: “Ascolto, comprensione e orientamento con il Tai Chi Chuan" 

 
Verranno esaminati i temi di ascolto, comprensione e orientamento con una serie di esercizi tipici dell'arte 
del Tai Chi Chuan. I partecipanti sperimenteranno fisicamente i temi in oggetto e verranno guidati nel 
traslare le esperienze acquisite nel campo relazionale/educativo. 

 
Formatori: Emiliano Morgia, Vasco Colognese, Paolo Di Marco, Enrico Maria De Persio, insegnanti di Tai 
Chi Chuan 
www.associazionedao.org 
associazionedao@gmail.com 
https://www.facebook.com/a.s.d.DAO 

 
 

Sabato 9.00 – 12.00 

 
Area Tematica: Photolanguage 

Titolo workshop: “Immagini del Sé nel lavoro di gruppo” 
 
La fotografia come medium, veicolo per un lavoro emozionale e di riflessione critica sulla propria immagine 
interiore, su quella che appare in gruppo e si sperimenta nel lavoro sociale. Momento di supervisione, 
confronto e affinamento del proprio bagaglio di competenze ed emotivo. All’esperienza diretta del 
Photolangage (90 minuti), seguirà l’illustrazione del metodo e accenni sulla lettura del processo di gruppo 
appena avvenuto (45 minuti). Nei restanti 45 minuti illustrerò una possibile applicazione del medium 
fotografico per lavorare sulla coesione e sui processi trasformativi all’interno di gruppi, di comunità 
(quartieri) ed enti (scuola, aziende, enti locali). 

Formatore: Armando Alexander Napoletano, counselor professionista, diplomato presso l’Istituto 
dell’Approccio Centrato sulla Persona, fondato da Carl R. Rogers. Formato in Photolangage, metodo 
psicodinamico di mediazione fotografica nei gruppi, con Claudine Vacheret, professore ordinario presso 
l’Institut de Psychopathologie et Psychologie Cliniques dell’Università Lumière Lyon 2. Ha lavorato come 
educatore ed è vicepresidente dello Sportello Antiviolenze ATU(X)TU. Fotografo e spirito libero. 

 

Area Tematica: Teatro dell’oppresso 
Titolo workshop: “L’educazione in scena” 

 
Questo laboratorio di teatro dell’oppresso mira a mostrare come il teatro permetta agli educatori di 
mettere in scena le oppressioni che vivono nel loro lavoro quotidiano. Dallo scarso riconoscimento sociale 
ai tagli infernali che vengono imposti dal “mercato”, essere educatore oggi e sopravvivere diventa sempre 
più difficile. Quali sono le lotte più urgenti da svolgere? Cosa cambia oggi nel lavoro dell’educatore? cosa 
deve cambiare ? Quali sfide si affrontano quotidianamente? 
Per affrontare queste domande si useranno giochi ed esercizi che permettono di lavorare sulle dinamiche di 
gruppo, sulla solidarietà e la concorrenza per arrivare a delle scene che mostrino le dinamiche nelle quali 
l’educatore di oggi è coinvolto e le oppressioni che deve combattere. Il laboratorio si concluderà con uno 
spettacolo finale aperto anche a tutti i partecipanti dell'evento, dove il pubblico potrà intervenire per 
provare dei cambiamenti. 
 
Formatore: Olivier Malcor,  attore e formatore, lavora con il teatro dell'oppresso in diversi paesi da 15 anni. 
www.parteciparte.com 

http://www.associazionedao.org/
mailto:associazionedao@gmail.com
https://www.facebook.com/a.s.d.dao
http://www.parteciparte.com/


Area Tematica: Pedagogia dello Sport 
Titolo Workshop: “Educazione Ovale: il rugby come strumento educativo” 

 
Lo sport è oggi una delle forme di educazione non formale più diffusa e meno riconosciuta (spesso anche 
dagli addetti ai lavori) come tale. Un workshop per valutare, capire e sperimentare le potenzialità educative 
del rugby, attraverso la conoscenza dei valori e dei principi del gioco e del coaching. Tutto attraverso la 
visione di immagini, il confronto, la prova pratica di alcuni giochi propedeutici e l'analisi di alcuni progetti 
educativi di club. 
 
Formatore: Francesco Tifi, educatore professionale, allenatore di rugby. Arvalia Villa Pamphili Rugby Roma 
 

 
Area Tematica: Percorsi di autonomia nei centri Antiviolenza 
Titolo Workshop: VIA DALL’ “AMORE”, percorsi per donne che  

non vogliono più subire violenza 

 
Perché le donne che subiscono violenza restano nella relazione con il maltrattante? Come e quando si 
formano gli stereotipi di genere? Attraverso simulazioni e lavori di gruppo, cercheremo di trovare delle 
risposte condivise a queste domande che stanno al cuore del problema della violenza di genere. 
Cercheremo di capire, inoltre, cosa sono i servizi antiviolenza, quali sono i percorsi individuali per 
l’elaborazione del vissuto e per l’uscita dalla situazione di violenza. 
 
Formatrice: Anna Verdelocco, Educatrice Professionale, Supervisora. Socia di Be Free, Società Cooperativa 
Sociale contro tratta, violenze e discriminazioni. Ha ricoperto ruoli di responsabilità nei Centri Antiviolenza 
e per donne in difficoltà sole o con figli e da Gennaio 2010 è coordinatrice dello Sportello Donna h24 gestito 
da Be Free all’interno del Pronto Soccorso dell’Azienda Ospedaliera San Camillo-Forlanini. Docente nei corsi 
di formazione su temi pertinenti la violenza di genere in Italia e all’estero. 

 
 

Sabato 16.00 – 19.00 

 
Area Tematica: Tecniche di Outdoor 

Titolo Workshop: “Outdoor training: dall’esperienza alla consapevolezza” 
 

Immagina di vivere un'avventura in cui sperimentare il reale contatto tra te e le possibilità che la natura ti 
offre, di misurarti con i tuoi limiti avendo la natura stessa come campo d'azione. Vivere esperienze di 
apprendimento all'aria aperta permette di sperimentarci senza le maschere del quotidiano, di 
riappropriarci delle nostre relazioni e dei nostri comportamenti autentici, per migliorare il nostro approccio 
agli altri, a noi stessi e alla realtà." 
 
Formatore: Amerigo Corsetti, consulente e formatore senior per Ernst&Young Business School. nasco come 
educatore nel sociale (prima operatore sociale presso le scuole e poi educatore con l'AIPD) e da circa 6 anni 
il mio percorso mi ha condotto ad essere una "mosca bianca" all'interno di una multinazionale della 
consulenza. Quì la mia passione per l'educazione ha trovato uno sbocco naturale nella formazione degli 
adulti. In questo periodo sono diventato un esperto (che per me vuol dire essere un professionista in 
cammino e non arrivato) nella formazione presso aziende pubbliche e private di tutte le soft skills 
(leadership, lavoro in squadra, comunicazione, project management, gestione del tempo e dello stress, 
problem solving, etc.). In particolare il mio background nella formazione esperienziale (maturata nel mondo 
degli scout Agesci) mi ha consentito di diventare un punto di riferimento nella metodologia dell'outdoor 
per la mia azienda e di sperimentarla nelle sue diverse forme sia come trainer che come capo progetto. 



Area Tematica: Musica ed espressione corporea 
Titolo workshop: “Tutti i gusti (di me) più uno” 

 

Un'indagine su noi stessi: gli stili, i vissuti, le emozioni, la forza dirompente che hanno nella relazione con 

l'Altro da me e nella relazione educativa.  
Un'esperienza di espressione corporea individuale, diadica e collettiva che si svilupperà a partire dalle 
molteplici identità di ognuno di noi.  
Un approccio fenomenologico e autoriflessivo che ci aiuterà a fare luce sui nostri punti di forza e di 
debolezza. 
E’ il workshop di espressione corporea e musica! perchè educatori...si diventa! 
 
Formatore: Gabriele Manunta, educatore professionale, musicoterapeuta, musicista, insegnante di chitarra, 
direttore di coro, formatore presso Csta Onlus. 

 
 

Area Tematica: Lingua dei Segni Italiana 
Titolo Workshop: “La LIS e la Cultura sorda: un mondo che viaggia con le immagini” 

 

Attraverso letture di frammenti di due romanzi fondamentali per la comprensione della cultura sorda e, 
benché datati, innovativi e attuali, si affronteranno le tematiche più importanti, i passaggi storici, i metodi 
educativi fino a giungere ai nostri tempi in cui i sordi diventano una comunità,  si definiscono una 
minoranza linguistica che lotta per il riconoscimento della propria lingua naturale la Lingua dei Segni. Le 
riflessioni sulla Lis, gli accenni alla sua grammatica, al concetto di percezione e memoria visiva, 
mostreranno come è indissolubile il legame tra lingua-cultura-metodi educativi e identità. Uno sguardo sarà 
rivolto anche alle figure professionali che operano nel mondo dei sordi, ai ruoli specifici di ognuna e alle 
nuove prospettive educative( il ruolo dell’educatore sordo).Il nostro incontro si concluderà con semplici 
dialoghi adatti a chi, sprovvisto della conoscenza base di LIS, incontrando una persona sorda non vuole 
rinunciare a scambiare quattro "chiacchiere". 

Formatrice: Antonella Fruguglietti, interprete LIS, fondatrice della Associazione onlus Abile Mente, il cui 
principali obiettivi sono contribuire alla sensibilizzazione sulla diffusione della cultura sorda e della Lingua 
dei Segni Italiana e contribuire all’autonomia e all’inclusione sociale delle persone sorde. Nel 2012 coordina 
il servizio di interpretariato per studenti sordi presso la Libera Università “Luiss Guido Carli”. 
www.abilemente.altervista.org,  
onlus.abilemente@gmail.com 

 
 

Area Tematica: La tarologia di Jodorowsky 
Titolo Workshop: “Tarocchi: architettura dell’anima” 

 
Il workshop  vuole essere  un percorso di “orientamento” tra i tarocchi: attraverso poche e semplici linee di 
interpretazione, cercheremo,  soprattutto con esercizi pratici di lettura collettiva, di affinare le capacità di 
lettura, lo sguardo e l’ascolto. Bisogna spogliarsi delle proprie convinzioni e guardare. È attraverso lo 
sguardo, che il significato dei Tarocchi si rivela pian piano.  

Formatrice: Roberta Gaeta, educatrice, pedagogista, esperta di formazione nel sociale. Si è avvicinata ai 
Tarocchi circa 20 anni fa per gioco e con assoluto disincanto. A poco a poco, attraverso esercizi di lettura ha 
cominciato a scoprire l’enorme valenza simbolica e proiettiva degli Arcani e ad utilizzarli come strumento di 
riflessione, analisi e autoanalisi. Ha approfondito la conoscenza attraverso lo studio del metodo di 
Alejandro Jodorowsky, partecipando a suoi seminari e altri workshop dove ha potuto sperimentare l’utilizzo 
dei Tarocchi nelle tecniche di Counseling. 

http://www.abilemente.altervista.org/
mailto:onlus.abilemente@gmail.com

